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jpettacoli 

Tutto bene 
per Karajan 

operato 
HANNOVER — Herbert Von 
Karajan è stato operato felice­
mente d'ernia del disco dal 
chirurgo Madjid Samil II 
maestro ha detto il medico, 
potrà essere dimesso tra una 
quindicina di giorni 

Il 25 luglio 11 musicista do­
vrà aprire il festival musicale 
di Salisburgo dirigendo il «Ca­
valiere della rosa» di Richard 
Strauss, 

Von Karajan, che ha W an­
ni. è anche un fervente sporti­
vo ed ama praticare la vela e 
pilotare aerei e veloci macchi­
ne sportive 

«Sapore di 
mare» avrà 
un seguito 

RIMISI — Mentre Carlo Van-
xina annuncia «Sapore di ma­
re un anno dopo* a -Sapore di 
mare», che lo ha preceduto è 
stalo assegnato il premio no­
vazione al cinema città di Ri* 
mini» alla sua prima edizione 
Il riconoscimento è frutto di 
un sondaggio condotto tra il 
pubblico ed ha interessato tut­
ti I film della stagione 1982-83. 
Il premio sarà consegnato il 19 
giugno a Klmini all'intera 
troupe del film, che sarà impe­
gnato anche in «Sapore di ma­
re un anno dopo» 

Norman Bates Sguardo fragile, espressione in certi momenti 
da bestia braccata, gusto spiccato per ì french-toasts e le piccole 
riparazioni casalinghe Niente di eroico in Norman e neppure in 
quella sua grigia vita da gestore di motel Ma ì mote] sono posti 
infidi Elmetti Norman è un assassino travestito da donna,ha 
ucciso una, due, sei volte, la penultima dietro la tenda di una 
doccia Una «cause celebre» che si chiama Psyca 22 anni dopo il 
film firmato Alfred Hitchcock, Norman torna Psyco 2, diretto da 
Richard Franklin (Patrick, nel '79) è uscito da pochi giorni negli 
USA e in Italia se ne sta curando 1 edizione Che ritorno è quello 
di Norman Bates1' 

Situazione imprevista l'ei-ragazzo che ha ucciso madre e pa­
trigno si riaffaccia al mondo in compagnia di Indiana Jones, Jedi, 
Superman, Emanuelle che gareggiano anche loro nei «ritorni» 
muscoli, sesso, energie stellari in listino per la sene di •seguiti* 
che ci impegnerà il prossimo inverno Norman invece, e l'inibito, 
lo schizofrenico che e sicuro di sé solo se cede alla propria follia 
Ma ha la capacità datagli dal perverso guBto dot suo padre cine 
matografico, di farci identificare nelle sue debolezze Gli psicolo 
gi vogliono che, dal vecchio Ptyco, usciamo tutti assassini Quan 
to a convolgimenti dunque, Norman non corre il rischio di perde­
re, nel suo scontro con gli eroi della «super razzai 

Naturalmente non basta Perciò la Universal, che produsse il 
film nel '61, si è assicurata Anthony Perkins Così la casa ottiene 
un effetto di doppio-ntomo L attore dedito al teatro (Equus) e 
alla TV (/ miserabili) ormai si vede di rado sullo schermo E il 
legame col «cult-movie» è rafforzato dal ritorno anche di Vera 
Mito (nel primo film era la sorella del fidanzato della vittima, 
Janst Leigh), sua partner, e da Hiltono Green, «producer» Con 
corie, ali'effetto-verosimiglianza, la casa vittoriana irta di torret 
te, pinnacoli, oscure cantine Era rimasta per 20 anni negli studi, 
come un cimelio Si e rivelata inutilizzabile per le riprese, ma e 
stata ricostruita meticolosamente dallo stesso scenografo che la 
creò per Hitchcock Cura del dettaglio o attenzione da «falsario»9 

Payco 2 non ci sottrae un play back con Janet Leigh sotto la 
doccia né un'inquadratura di PerkinB che si staglia, «proprio 
come allora», sui gradini dì casa 

Non è un Inizio troppo rassicurante Racconta Richard Fran 
klin (australiano alla sua prima esperienza USA) «Quando ero 
piccolo Hitchcock era il mio fumetto, il mio libro d'avventure Ho 
visto Psyco di tutti gli altri suoi film dodici volte» Una favola 
nera t accontatogli dal «pana» Hitchcock Franklin sembra quasi 
scambiarla per realtà Vediamo la storia Spiega Anthony Per 
kins «Norman ha speso esattamente ventidue anni in manicomio 

A ventidue amai dall'uscita 
deir«originaIe» (che rivedremo 

stasera su Rete 4) Norman Bates 
viene riportato sullo schermo da 
un regista australiano: ma che ne 

direbbe il vecchio Hitchcock? 

Attenti 
ad Anthony 

Perkins: 
arriva 

Psyco 2 

«Laurea» per 
Bilenchi 

e Pratolini 
FIRENZE — L'universitd di 
Firenze, e per essa la facoltà di 
Magistero, ha assegnato la 
laurea «honoris causa» in ma-
tei le letterarie a Romano Bl* 
Icnchi e Vasco Pratolini Idue 
scrittori, ancora nel pieno del­
la loro attiviti creativa, ver­
ranno insigniti del titolo ono­
rifico In una solenne seduta 
l'U giugno, nell'aula, magna 
del palazzo Marueellì Fensl. E 
questo il più alto riconosci­
mento che la cultura accade­
mica italiana può conferire al­
l'opera dì due scrittori che ha 

finito per costituire un mo­
mento fondamentale della 
narrativa del nostro secolo I 
due scrittori fiorentini. Bilen­
chi, nato a Colle vai d'Elsa, Il 9 
novembe 1909, Pratolini, a Fi­
renze il 19 ottobre 1913, con 
Pavese, Undolfl e Vittorini 
hanno costituito il polittico 
della nuova narrativa fin da 
gli anni trenta «Con questo ri 
conoscimento l'università di 
Firenze intende rilevare — si 
afferma in una nota — non 
soltanto il valore assoluto di 
una narrativa, nel suol aspetti 
originariamente affini ma di­
versissima negli esiti, quale 
quella dei due scrittori, ma al­
tresì l'opera culturalmente 
Impegnata contro ogni divieto 
e ogni limitazione svolta, o» 
gnuno nei suol campi specifi­
ci, e In concomitanza con gli 
scrittori e i poeti emergenti 
della loro generazione, da Bi­
lenchi e da Pratolini. 

Ha imparato a controllare ì suoi istinti Sa di essere un individuo 

Eencoloso Oggi è ingenuo, fiducioso, suscita la simpatia del pub-
lico» Risultato per due ore Franklin s'impegna a spiegarci ciò 

che nel film precedente era lasciato all'immaginazione •'Ritta 
la verità sulla famiglia Bates», potrebbe essere il sottotitolo dal 
suo Psyco 2 Ma, naturalmente, leggera queflti taccuini di Freud 
non è facile Costa altri delitti Cosi ripetitivi, e abbondanti, «ha 
Hitchcock di sicuro si rivolterebbe 

E pensare che Hitchcock, quando ideò Ptyco era partito da 
un idea così semplice «Cosa accadrebbe ae io facessi un film 
dell'orrore da pochi soldi, ma fatto superlativamente bene7» 
Esaminando i listini di case piccole ma aggressive come l'Amen 
can International, il regista si era accorto che questo genere (mal 
fatto) rendeva cifre con sei zen Mentre rifletteva sul romani» 
ciò di Robert Bloch che doveva servirgli da spunto rispondeva 
male ai dirigenti MGM che deploravano la sua «fissazione» Forte 
di una fama poggiata su Rebecca La fintstra *ul cortile. Nata-
nous ara anche certo di saper restare nei limiti del tasso eosto 
grazie alla propria esperienza televisiva In effetti, com'è noto, 
Psyco costò poco perché ci si servì, su set, di tutto le risone dal 
piccolo schermo, con riprese fra gli studi e la vicinissima auto­
strada, ti regista concentrato, proprio come nei film per la TV, 
solo sulle scene importanti, mentre tutto il resto andava da té 
Risultato tangibile 115 milioni di dollari incassati nella prima 
sene di programmazione negli Stati Uniti II segreto era in un 
cervello capace di realizzare un film dell'onora tutto in bianco e 
nero perché il sangue, rosso, non esercitasse tulio spettato» una 
violenza duetto Hitchcock «pietoso»? Fono* ma è certo che il suo 
film fu uno shock Tanto che la sua uscita fu accompagnata da 
una sene di aneddoti, metà veri metà falsi l'uomo che uccise la 
sua terza moglie suggestionato — si disse — dalla «morta* dalla 
Leigh, la giovane spettatrice che, per lo stesso motivo, rifiutò par 
anni di lavarsi 

Illuminante ancora il racconto di Perkini. «Non tutta salino 
che la scena della doccia fu interpretata da una mia controfigura. 
In quel periodo io ero a Broadway a recitare Vidi il "delitto solo 
durante il montaggio Fa uno strano effetto vedere qualcuno che, 
nei tuoi panni, compie un crimine cosi ripugnante Ma à stato 
solo uno degli effetti scatenati in me da quel lavoro. Sul est 
Hitchcock ad ogni momento doveva ripetermi "Anthony, stai 
calmo, e solo un film"» Payco due, o tre, o quattro, è in tutto 
queste storie 

Hitchcock con una riproduzione della propria testa sotto al bra< Maria Sarena Parlari 

La mostra 

Titina Maselli 
espone i 
suoi ultimi 
lavori: 
immagini 
notturne, 
urbane, 
dipinte 
con colori 
violenti 
Ma ormai 
costrette 
all'immobilità 

Tltlna Manin 

E una donna 
fermò Boccioni 

ROMA — Nel .Ritrailo di Ti­
tina», una terracotta policro­
ma invetriata di 68 centime­
tri di altezza che plasmò 
Leoncino nel 1945, Titina 
Maselli, bellissima, china la 
testa sotto una grande ala di 
capelli corvini e dal gran pal­
lore del volto alita un senso 
enigmatico di energia e di 
malinconia assieme II ri­
tratto di Leoncino è sciplo-
nesco, espressionista, pateti­
co ma quell'alito è straordi­
nariamente vero Allora, la 
Maselli, dipingeva le notti di 
Roma con 1 taxi e le pompe 
di benzina in visioni alluci­
nate ma di materia lavica so­
lidificata (erano anche i gior­
ni del favolosi tram notturni 
di Alberto Ziverl) Sono pas­
sati quasi quarantanni e 
quell alito è sempre lo stesso. 
anzi la fiamma Intima che 
alimenta assieme energia e 
melanconia è forse più po­
tente E la primitiva Roma 
della Maselli è cresciuta in 
immagine possente e mo­
struosa della città e della vi­
ta urbana. E nel «notturni» 
sono confluite complesse e-
sperlenze fatte in altre città 
New York, Vienna, Parigi 
Roma atessa vista nella sua 
vita di massa e nelle sue tre­
mende solitudini 

in questa mostra a Roma, 
alla galleria Giulia (via Giu­
lia 148) Tltlna Maselli ha 
portato un bel numero di di­
pinti recenti e come sempre 
di grande formato I motivi 
pittorici urbani sono quelli 
prediletti grattacieli atleti 
che corrono o lottano stadi, 
camion in corsa di notte, fiu­
mi di macchine nelle strade 
grovigli di cavi elettrici, infi­

nite finestre e lampade che 
sembrano pulsare Colori 
forti In accostamenti aspri, 
violenti, elettrici da Insegne 
pubblicitarie Immagini, al­
cune un po' schematiche e ri­
petitive, di un dinamismo 
nervoso che sembrano arri­
vare all'immobilità obbliga­
ta di una voragine, quasi che 
1 energia futurista del secolo 
(tra Boccioni e Léger) finisse 
per approdare al vuoto e all' 
attesa metafisica di De Chi­
rico 

Ma non si tratta di imma­
gini ibride e pasticciate pure 
nella novità della forma del 
«notturno» è 11 senso vero e 
puro del nostro tempo che 
Titina Maselli vede e fissa, è 
la tensione sempre rinno­
vates i tra slancio e caduta 
è la metafora di un'esistenza 
umana che ha un costo uma­
no altissimo e un fantastico 
spettacolo della scena urba­
na di cui resta, a volte, l'im­
pronta dei cerchi umidi dei 
bicchieri su un bancone di 
bar sotto un'insegna che è 
una grande vela nella notte 

Nella variazione del moti­
vi prediletti ce, però, una 
f;rossa novità che viene dalla 
lice raggiante del colori e 

dallo smembramento delle 
torme gigantesche in infiniti 
segni a virgola a parentesi a 
punto a tratto, come se 11 
mondo urbano non fosse più 
percettibile se non come un 
pulviscolo un po' simile a 
quello di una lontanante ga­
lassia che manda raggi E 
questi dipinti ultimi della 
Maselli mandano segnali di 
un'energia come Impazzita 

Questo nuovo modo di di­
pingere con la forma sbricio­

lata In Infinite schegge di co­
lore-luce che ardono nel ne­
ro «notturno» mi sembra co­
me un naufragare ne) mare 
d'una città che è tutte le città 
e che si è mangiata la natu­
ra Può apparire un uccello, 
un albero, una stella ma sol­
tanto per segnare un distac­
co, una lontananza Mi sem­
bra, dunque, che la costru­
zione della «città che sale* 
fatta dalla Maselli, che è la 
più visionarla e grandiosa­
mente Urica della pittura ita­
liana ed europea, dopo aver 
invaso lo spazio e bucato un 
tempo sterminato sia arriva­
ta ad un enigmatica soglia 
sul vuoto 

MI ricordo un dipinto dì 
Titina Maselli di diversi anni 
fa un uomo di spalle una 
giacca spinata poggiato a 
un bancone di bar e tutto im­
merso nella notte e nella luce 
artificiale, solo col suo bic­
chiere di whisky, poderoso 
ma disperato Ora quell'uo­
mo non e è più, ci sono 1 cer­
chi dei bicchieri bagnati sul 
bancone e sono accese le luci 
delle insegne A questa im­
magine fa da «pendant* 1 al­
tra con lo stadio colmo e bru­
licante di colori che sembra 
una galassia Dov'è finito 1' 
uomo costruttore della città? 
E che vuol dire questo nuovo 
vuoto e questa nuova assen­
za? Che fossimo arrivati 
daccapo, a quella riva di *E-
bdomeros» di Giorgio De 
Chirico con il porto dove 
una boa rosso vermiglione 
Ìndica una spaventevole pro­
fondità mal sondata da alcu­
no? 

Dario Micecchi 

Un altro impegno 
della ricerca Hoechst: 

perché conoscano meglio la varietà 
del mondo che li circonda. 

Oggi, nel nostro mondo industrializzato le novità 
culturali e scientifiche sono sempre più alla portata di 
tutti Quanto più colorati e vari sono i libri tanto più 
divertenti e facili sono per i bambini la lettura e 
l'apprendimento 

A questo hanno contribuito in misura determinante i 
ricercatori della Hoechst leganti e pigmenti per carta 
e stampa, nuove tecniche di produzione 
di lastre da stampa mediante 
"laser", ncetrasmettitori Infotec 
a distanza che in pochi 
secondi trasferiscono testi 
ed immagini in qualunque 
parte della terra 

La Hoechst investe globalmente nella ricerca più di 
qualsiasi altra azienda chimica 
Solo nel 1981 ha speso in questo settore I equivalente 
di oltre 855 miliardi di lire 

La ricerca Hoechst 
per il futuro dei nostri figli 

• Il poster a colon di questo soggetto N 7/D 
può essere richiesto gratuitamente a Hoechst Italia S p A 
Servizio P R Piazza Stefano Turr 5 20149 Milano Hoechst 


